
TORNATA DEL 7 MARZO 1870 
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La seduta è aperta al tocco. 
BEUTE.1, segretario, dà lettura del processò verbale 

dell'ultima seduta, il quale è approvato. 
MACCHI, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
12.780. Il vicario capitolare della diocesi di Gir-

genti, nel trasmettere tre opuscoli intorno all'indole 
ed origine delle decime di Sicilia, produce le ragioni 
di quella Mensa e Capitolo sulle decime agrigentine, 
ed invita la Camera a dichiarare inammissibile ed inop-
portuno il progetto di legge sulle decime ripresentato 
dal deputato La Porta. 

12.781. Barsanti Antonio, sacerdote, ex-religioso 
della regola di Sant'Agostino in Amelia nell'Umbria, 
condannato per omicidio alla custodia per anni 18, 
mentre dalla colonia penale di Pianosa allega di avere 
scontato per atto arbitrario 100 mesi di pena nelle 
carceri della rocca di Narrii e delle Murate di Firenze, 
domanda una diminuzione od almeno la commutazione 
di quella che ancora gli rimane a subire. 

12.782. I mugnai della provincia di Bologna fanno 
istanza perchè venga senza indugio discussa e rifor-
mata la legge per la tassa sul macinato. 

12.783. Parodi Giacomo, di Lodi, tenente colonnello 
in ritiro, enumerati i servizi prestati per il lungo pe-
riodo di 60 anni ed i patimenti incontrati per la causa 
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nazionale, invoca un provvedimento in rimunerazione 
dei danni sofferti. 

12.784. La Giunta municipale di Licata domanda 
ehe venga impedita o per lo meno sospesa la conver-
sione delle decime nelle provincie siciliane. 

12.785. Quarantasei elettori della città di Piazza 
Armerina, capoluogo di circondario in provincia di 
Caltanissetta, chiedono che in via d'urgenza venga 
rettificata la tabella annessa al decreto 17 dicembre 
1860, numero 4513, nel senso che quella provincia sia 
entro i suoi limiti distribuita in quattro collegi eletto-
rali, e che la sede dell'uffizio principale di uno di que-
sti venga stabilita in quella città. 

12.786. Saponaro Luciano, del comune di Carovi-
gno, provincia di Terra d'Otranto, ricorre per ottenere 
qualche riparazione dei danni patiti perla causa della 
libertà. 

12.787. La Giunta comunale di Gimigliano, provin-
cia di Catanzaro, fa istanza perchè sia ivi mantenuta 
la sede della pretura. 

12.788. Duecentocinquantatrè capi di famiglia del 
comune di Vigo, distretto di Auronzo di Cadore, do-
mandano la divisione dei loro beni comunali boschivi. 

12.789. Il sindaco del comune di Pieve di Cadore, 
incaricato anche dagli altri suoi colleglli del distretto, 
trasmette alia Camera le petizioni delle rispettive 


